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Di Vaio sa come si conquista la A
«Bologna, devi rischiare di più»
1Da giocatore ha 
ottenuto quattro 
promozioni e ora 
fa il club manager:
«Tocca ai veterani»

Andrea Tosi
BOLOGNA

P rotetto dal secondo po-
sto, il Bologna rimane so-
speso tra risultati strabi-

lianti in trasferta e deludenti in
casa. La squadra rossoblù gioca
oggi a Trapani senza gli infor-
tunati Coppola e Maietta (ri-
spettivamente fuori 40 e 10
giorni), forte del suo ruolino di
5 vittorie di fila lontano dal

Dall’Ara dove invece non segna
da 5 partite. Marco Di Vaio, og-
gi dirigente del Bfc col ruolo di
club manager, ha il profilo giu-
sto per dibattere il momento
del Bologna guardando al suo
passato di grande bomber con
all’attivo quattro promozioni in
A con Verona, Bari, Salernitana
e Genoa: «Ho vissuto quattro
esperienze completamente dif-
ferenti tra loro. A Verona ero il
giovane uscito per la prima vol-
ta di casa, arrivato dalla Lazio
mi infortunai subito. Giocai po-
co ma in tempo per segnare a
Lucca un gol pesantissimo, an-
dammo su vincendo molti
scontri diretti. A Bari salimmo
con un prodigioso rush nelle ul-
time 12 giornate. A Salerno in-
vece dominammo il campiona-
to dall’inizio e io divenni capo-
cannoniere. A Genova fu una

corsa folle per rimanere aggan-
ciati a Juve e Napoli, così stac-
cammo la quarta di 10 punti
evitando i playoff. Non c’è una
regola precisa. In B bisogna
giocare una partita alla volta e

dare sempre il cento per cento».

C’è una qualità più importante 
delle altre per andare in A?
«Nel finale di stagione è impor-
tante avere certezze dietro,

perciò dico la solidità difensiva.
E aggiungo la personalità dei
giocatori più esperti, nel nostro
caso Cacia, Matuzalem, Gastal-
dello, Maietta».

La maggioranza dei tifosi conte-
sta Lopez. Come lo spiega?
«Diego ha rovesciato la media
inglese: vince fuori e pareggia
dentro. Avesse fatto il contra-
rio, nessuno fiaterebbe perchè
le vittorie in casa hanno più va-
lore per chi viene allo stadio».

Come si può risolvere la sterilità
dell’attacco in casa?
«La pressione e la voglia di stra-
fare ci stanno bloccando. Que-
sti problemi si risolvono lavo-
rando sugli schemi e forzando
qualche giocata. Per vincere bi-
sogna anche rischiare».

Chi teme tra le inseguitrici?
«Il Frosinone è l’avversario più
quadrato. Ma tutto dipende da
noi: il calendario ci propone
cinque scontri diretti, può esse-
re un vantaggio perchè vincen-
do non dovremmo fare calcoli
sulle altre».
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Lega ProRGli anticipi della 31a giornata

Casertana e Benevento a zero
Nel derby vincono solo i tifosi
Lucio Bernardo 
CASERTA 

F inisce in parità il derby
molto atteso fra Caserta-
na e Benevento, nessun

gol ma con la cornice di pubbli-
co delle grandi occasioni. Sta-
dio Pinto gremito nei soli posti
disponibili, tribune e distinti,
con oltre 700 tifosi ospiti nel-
l’unico spicchio di curva agibi-
le. Padroni di casa subito peri-
colosi: al 2’ Mancosu vince un
contrasto, si invola verso la
porta avversaria e lascia partire
un tiro preciso che Pane devia
in angolo, mentre al 6’ è Cisse a

far saltare tutti con la traversa
colpita con un bolide da fuori
area. Gli ospiti si vedono all’8’
con una punizione di D’Agosti-
no deviata dalla difesa di casa,
replica un minuto dopo Manco-
su con tiro piazzato e palla pre-
da di Pane. Dopo 15’ Campilon-
go perde Rajcic per infortunio e
manda in campo De Liguori. Al
26’ ed al 28’ ci provano per la
Casertana Bianco e Cunzi ma
entrambe le conclusioni sono
alte, poi sono gli ospiti nel fina-
le di tempo a rendersi pericolo-
si al 43’ con Alfageme il cui tiro
è respinto da Mattera ed al 44’
con Marotta liberato da Eusepi
al limite dell’area la cui conclu-

sione va al lato. Nella ripresa è
Campagnacci nei secondi ini-
ziali a tirare da buona posizio-
ne ma Fumagalli para senza
problemi, subito replica Cunzi,
ma la sua conclusione è fuori
misura. All’8’ Eusepi sottoporta
costringe Fumagalli alla re-
spinta in angolo, poi dopo varie
occasioni dei locali non concre-
tizzate, al 23’ un pericoloso tiro
di Campagnacci viene deviato
sul palo da Fumagalli e poi libe-
ra la difesa. Al 29’ punizione
centrale di Bianco parata da
Pane che non trattiene il bolide
di Cisse al 30’, bloccandolo in
due tempi. Grande occasione
per il Benevento al 35’ con Eu-

sepi il cui tiro è respinto da Ma-
rano. Un minuto dopo Fuma-
galli devia oltre la traversa il
bolide che il centravanti giallo-
rosso fa partire dal limite.
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CASERTANA-BENEVENTO 0-0

CASERTANA (4-3-3) Fumagalli 6,5; 
Idda 6,5, Rainone 6,5, Mattera 6,5, 
Bianco 6; Marano 6,5 (dal 35’ s.t. De 
Marco s.v.), Rajcic 6 (dal 16’ s.t. De 
Liguori 6), Mancosu 6; Cunzi 5,5, Cisse 
6, Mancino 6 (dal 26’ s.t. Caccavallo 
5,5). (B. D’Agostino, D’Alterio, Tito, 
Diakite). All. Campilongo 6.
BENEVENTO (4-4-2) Pane 6; Celjak 6, 
Lucioni 6,5, Scognamiglio 6,5, Pezzi 6; 
Alfageme 5,5, Vitiello 6,5, G. D’Agostino
6, Campagnacci 6; Eusepi 6, Marotta 6 
(dal 24’ s.t. Mazzeo 6). (Piscitelli, D’An-
gelo, Porcaro, Donninelli, Allegretti, 
Kanoute). All. Brini 6. 
ARBITRO Marini di Roma 6.
NOTE spettatori 5.500 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Scognamiglio e Alfageme. Angoli 3-4.

Feralpi, è un altro 0-0
Al Mantova va benone

FERALPI SALO’ 0

MANTOVA 0

FERALPI SALÒ (4-3-3) Branduani 
6,5; Tantardini 6, Leonarduzzi 6, 
Ranellucci 6, Broli 6; Cavion 7, 
Pinardi 6,5, Palma 6 (dal 35’ s.t. 
Juan Antonio s.v.); Bracaletti 5,5, 
Romero 6 (dal 45’ s.t. Gullotta s.v.),
Galuppini 5,5 (dal 30’ s.t. Gulin 
s.v.). (Proietti Gaffi, Carboni, Ra-
gnoli, Codromaz). All. Scienza 6.
MANTOVA (3-4-3) Zima 6,5; 
Trainotti 6, Siniscalchi 6,5 (dal 28’ 
s.t. Todisco 6), Marchiori 6; Tavan-
ti 6 (dal 15’ s.t. Gonzi 6), Raggio 
Garibaldi 6,5, Paro 7; Pondaco 6; 
Boniperti 6, Caridi 5,5, Gyasi 5 
(dall’8’ s.t. Said 5,5). (Festa, Blaze, 
Zammarini, Beleck). All. Juric 6.
ARBITRO Fanton di Lodi 6.
NOTE spettatori 700 circa; pa-
ganti, abbonati e incasso non 

comunicati. Ammoniti Tantardini, 
Marchiori e Siniscalchi. Angoli 7-5.

� SALO’ (Bs) La Feralpi Salò frena di
nuovo in casa, costretta dal Mantova al
secondo 0-0 consecutivo dopo quello
di domenica con l’Arezzo, e vede allon-
tanarsi il sogno playoff. Per il Mantova,
invece, un buon punto che allunga la
serie positiva e dà valore alle speranze
di salvezza. In una serata che offre po-
che occasioni da gol, la Feralpi Salò si 
eclissa ben presto, mostrando un at-
tacco non più brillante come in passato
che non impensierisce mai seriamente
Zima. Più determinato il Mantova, che
si fa pericoloso due volte con Siniscal-
chi e una con Boniperti, anche se è 
troppo poco per impensierire l’attenta
retroguardia della Feralpi Salò, l’unico
reparto della squadra di Scienza a non
aver tirato del tutto i remi in barca.

Giulio Tosini

Ore 15
LUMEZZANE (4-3-1-2) Bason; 
Bagnai, Belotti, Nossa, Pantano; 
Gatto, Genevier, Alimi; Varas; Sarao, 
Potenza. (Furlan, Mogos, Biondi, 
Pippa, Franchini, Baldassin, Cruz). 
All. Nicolato.
MONZA (3-5-2) De Lucia; Giorgi, 
Martinez, El Hasni; Pugliese, Conti, 
Pessina, Uliano, Cojocnean; Torri, 
De Vita. (Chimini, De Bode, 
D’Ambrosio, Toskic, Asante, 
Bernasconi, Carbonaro). All. Pea.
ARBITRO Lacagnina di Caltanissetta
(Bianchini-Vono). (andata 0-3)

PORDENONE (3-5-2) Careri; 
Placido, Fissore, Rosania; 
Simoncelli, Mattielig, A. Migliorini, 
Maracchi, Bertolucci; Maccan, 
Franchini. (Bazzichetto, Ghinassi, 
Panzeri, Buratto, G. Migliorini, 
Bjelanovic, Ravasi). All. Rossitto.
COMO (3-4-1-2) Crispino; Lebran, 
Giosa, Cassetti; Casoli, Castiglia, 
Berardocco, Fautario; Le Noci; 
Ganz, Maritato. (Falcone, 
Ambrosini, Corticchia, Rolando, 
Cristiani, Scapuzzi, De Sousa). All. 
Sabatini.
ARBITRO Guccini di Albano Laziale 
(Locatelli-Affatato). (1-3) 

Ore 16 
ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Offredi; 
Salvi, Ondei, Moi, Anghileri; Gazo, 
Spinelli, Maietti; Corradi; Silva Reis, 
Momentè. (Amadori, Pacifico, 
Cortinovis, Nichetti, Bentley, 
Vorobjovs, Bradaschia). All. 
Mangone.
SÜDTIROL (4-3-3) Miori; Tait, 
Kiem, Mladen, Martin; Mazzitelli, 
Bertoni, Branca; Marras, 
Novothny, Fischnaller. (Melgrati, 
Allegra, Peverelli, Zullo, Cia, 

Campo, Shekiladze). All. Sormani.
ARBITRO Sprezzola di Mestre (Cinquini-
Sgheiz). (1-1) 

Ore 17 
BASSANO (4-2-3-1) Rossi; Toninelli, 
Priola, Zanella, Semenzato; Cenetti, 
Proietti; Furlan, Iocolano, Cattaneo; 
Pietribiasi. (Grandi, Ingegneri, 
Stevanin, Davì, Nolè, Cortesi, 
Spadafora). All. Asta.
PRO PATRIA (4-3-3) Melillo; Botturi, 
Lamorte, Pisani, Taino; Arati, Calzi, 
Romeo; Candido, Serafini, Terrani. 
(Perilli, Guglielmotti, Zaro, Cannataro, 
Casolla, Baclet, Brunori). All. 
Montanari.
ARBITRO Andreini di Forlì (Bandettini-
Novellino). (2-2)

CREMONESE (3-5-2) Quaini; 
Gambaretti, Briganti, Castellini; 
Marchi, Jadid, Palermo, Crialese, 
Favalli; Di Francesco, Manaj. (Venturi, 
Campagna, Bassoli, Moroni, Finazzi, 
Ciccone, Brighenti). All. Giampaolo.
REAL VICENZA (3-5-2) Tomei; 
Beccaro, Solini, Carlini; Lavagnoli, 
Cristini, Dalla Bona, Malagò, Vannucci; 
Bruno, Bardelloni. (Bonato, 
Quintavalla, Chiarello, Caporali, 
Ungaro, Margiotta, Gomes). All. 
Marcolini.
ARBITRO Colarossi di Roma (Defina-
Moraglia). (1-1) 

Ore 19.30
GIANA (4-4-2) Paleari; Perico, Polenghi, 
Montesano, Solerio; Rossini, Marotta, 
Biraghi, Pinto; Sinigaglia, Gasbarroni. 
(Ghislanzoni, Bonalumi, Augello, Di Lauri, 

GIRONE A
IL NOVARA
SI PREPARA
AL SORPASSO

Ore 14.30
LUCCHESE (4-4-2) Di Masi; 
Espeche, Risaliti, Calistri, Nolè; 
Ferretti, Mingazzini, Lo Sicco, 
Pagano; Forte, Raicevic. (Pazzagli, 
Calcagni, Cazè, Pizza, Scapinello, 
Degeri, Benedetti). All. Galderisi.
PISA (4-3-3) Pelagotti; Pellegrini, 
Lisuzzo, Paci, Sini; Morrone, Caponi, 
Iori; Arrighini, Arma, Floriano. 
(Moschin, Costa, Mandorlini, 
Misuraca, Beretta, Napoli, 
Frediani). All. Pillon.
ARBITRO Pagliardini di Arezzo 
(Imperiale-Cipressa). (andata 0-0)

COSI’ DOMANI

Ore 14.30 Gubbio-Forlì (andata 1-2): 
Rasia di Bassano. Prato-Pistoiese (1-
2): Rossi di Rovigo. Spal-Pro Piacenza 
(1-0): Perotti di Legnano.
Ore 16 Ascoli-Reggiana (2-0): Fiore 
di Barletta. Carrarese-L’Aquila (0-1): 
Fiorini di Frosinone. Pontedera-
Tuttocuoio (1-2): Schirru di Nichelino.
Ore 18 Santarcang.-Ancona (0-0): 
Sassoli di Arezzo. Savona-Grosseto 
(0-3): Rapuano di Rimini. Teramo-San 
Marino (2-1): Fourneau di Roma.

LA CLASSIFICA

� Ascoli e Teramo p. 58; Reggiana* 
52; Pisa* 47; Ancona* 45; Pontedera 
44; L’Aquila* 42; Spal 40; Tuttocuoio*, 
Carrarese e Lucchese 38; Gubbio 36; 
Grosseto (-1) 34; Pistoiese** 33; Prato, 
Savona e Santarcangelo* 31; Forlì 30; 
Pro Piacenza (-8) 28; San Marino 26. 
(**due gare in meno; *una in meno).

� IL CASO PISCITELLA Il Tribunale 
nazionale antidoping ha dato 40 
giorni di squalifica a Piscitella 
(Pistoiese), che prima della partita a 
Piacenza aveva assunto uno spray 
nasale contenente il Tuaminoeptano, 
un prodotto ritenuto dopante.

GIRONE B
LUCCA APRE
I TRE DERBY
DI TOSCANA

Ore 14.30 
MESSINA (4-4-2) Berardi; 
Benvenga, Altobello, Pepe, 
Silvestri; Bonanno, Damonte, 
Nigro, Ciciretti; Corona, Orlando. 
(Scardino, Cane, Rullo, Bortoli, 
Donnarumma, Mancini, De Paula). 
All. Di Costanzo.
COSENZA (4-4-2) Ravaglia; Corsi, 
Tedeschi, Carrieri, Ciancio; 
Fornito, Arrigoni, Caccetta, 
Statella; Calderini, Cesca. 
(Saracco, Blondett, Zanini, Novello,
Criaco, Chidichimo, Tortolano). All. 
Roselli.
ARBITRO Illuzzi di Molfetta 
(Monetta-Opromolla). (andata 0-0)

PAGANESE (4-3-1-2) Casadei; 
Tartaglia, Perna, Moracci, Donida; 
Vinci, Bergamini, Malaccari; Deli; 
Aurelio, Girardi. (Novelli, Cancelloni, 
Djibo, Franco, Longo, Russini, 
Biasci). All. Sottil.
SAVOIA (3-4-3) Gragnaniello; 
Riccio, Checcucci, Sirigu; Giordani,
Saric, Pizzutelli, Verruschi; 
D’Appolonia, Ferrante, Scarpa. 
(Volturo, Cremaschi, Mercadante, 
Boilini, Leonetti, Vosnakidis, 
Cornacchia). All. Papagni.
ARBITRO Pelagatti di Arezzo 
(Granci-Mariani). (1-0)

Ore 15
MATERA (3-4-3) Bifulco; De Franco, 
Faisca, Flores; Di Noia, Iannini, 
Coletti, Mazzarani; Madonia, Letizia, 
Carretta. (Russo, Pagliarini, Ashong, 
Bernardi, Ferretti, Albadoro, 
Azzariti). All. Auteri.
VIGOR LAMEZIA (4-3-3) Piacenti; 
Spirito, Rapisarda, Gattari, 
Kostadinovic; Voltasio, Battaglia, 
Scarsella; Catalano, Del Sante, 
Montella. (Forte, Di Bella, Filosa, Di 

Marco, Rossini, Maglia, De Giorgi). All. 
Erra. 
ARBITRO D’Apice di Arezzo (Vingo-
Pancaldo Trifirò). (0-1)

Ore 16 
LECCE (4-3-3) Caglioni; Beduschi, Diniz, 
Abruzzese, Lopez; Salvi, Papini, Herrera; 
Lepore, Moscardelli, Gustavo. (Scuffia, 
Vinetot, Di Chiara, Mannini, Embalo, 
Doumbia, Miccoli). All. Bollini.
AVERSA NORMANNA (4-3-3) 
Lagomarsini; Balzano, Cossentino, 
Magliocchetti, Amelio; Catinali, Geroni, 
Capua; Mangiacasale, Mosciaro, De 
Vena. (Despucches, Esposito, Sassano, 
Giannattasio, Giannusa, De Luca, 
Scognamillo). All. Marra.
ARBITRO Mainardi di Bergamo 
(Robilotta-Manzolillo). (1-0)

REGGINA (3-5-2) Kovacsik; Ungaro, 
Cirillo, Di Lorenzo; Gallozzi, Salandria, 
Armellino, Maimone, Benedetti; 
Insigne, Viola. (Cetrangolo, Mazzone, 
Camilleri, Velardi, Balistreri, Masini, Di 
Michele). All. Alberti.
MELFI (4-3-1-2) Perina; Annoni, Di 
Filippo, Colella, Pinna; Agnello, Tundo, 
Fella; Nappello; Caturano, Tortori. 
(Gagliardini, Chiumarulo, Giacomarro, 
Gallo, Luparini, Cicerelli, Falomi). All. 
Bitetto.
ARBITRO Formato di Benevento 
(Piazza-Bernabei). (0-2)

COSI’ DOMANI

Ore 12.30 Catanzaro-Salernitana 
(andata 1-2): Baroni di Firenze.
Lupa Roma-Foggia (0-1): Piccinini di 
Forlì.
Ore 14 Juve Stabia-Ischia (2-1): Capone 
di Palermo.

COSI’ LUNEDI’

Ore 20.45 Martina-Barletta (1-2): 
Baldicchi di Città di Castello.

LA CLASSIFICA

� Benevento* p. 65; Salernitana 64; 
Casertana* 56; Juve Stabia 55; Matera 
53; Lecce 51; Foggia (-1) 49; Catanzaro 
44; Barletta e Vigor Lamezia 39; 
Cosenza 36; Martina 35; Lupa Roma e 
Paganese 33; Melfi (-2) 32; Savoia 26; 
Aversa Normanna e Messina 25; Ischia 
24; Reggina (-1) 22. (*una partita in più).

GIRONE C
IL MATERA
ALL’ASSALTO
DEI PLAYOFF

Serie BROggi la 32a giornata

Sodinha scuote
il Brescia del -6
«Ci vuole allegria»
� BRESCIA (g.p.l.) La nuova 
società targata Profida si è 
mossa per tempo: ha 
annunciato ricorso contro la 
maxipenalizzazione figlia 
della precedente gestione
(-6), è pronta a combattere 
per la restituzione dei punti e 
perché la norma che punisce 
le inadempienze diventi più 
equa per tutti. La proposta 
lanciata è la seguente: una 
sola scadenza a fine 
campionato per verificare 
chi è in regola e chi no, con 
pene da scontare nel torneo 
successivo). Ma il principale 
problema ora è il campo. «La 
squadra deve reagire già a 
Crotone - dice il tecnico 
Calori - servono i fatti, non le 
parole. Mi aspetto più 
coraggio». L’arma in più la 
indica Sodinha: «Giochiamo 
con il sorriso, serve più 
allegria. Soltanto così 
possiamo salvarci».

Crotti, Spiranelli, Perna). All. Albé.
VENEZIA (4-3-3) Fortunato; 
Capogrosso, Legati, Sales, 
Dell’Andrea; Scialpi, Giorico, Espinal; 
Varano, Raimondi, Guerra. (D’Arsié, 
Peccarisi, Esposito, Callegaro, 
Scanferlato, Magnaghi, Greco). All. 
Serena.
ARBITRO Strippoli di Bari (Cartaino-
Lombardi). (1-2)

NOVARA (3-5-2) Tozzo; Vicari, 
Gavazzi, Bergamelli; Dickmann, 
Faragò, Buzzegoli, Pesce, Garufo; 
Gonzalez, Evacuo. (Montipò, Beye, 
Miglietta, Bianchi, Foglio, Corazza, 
Della Rocca). All. Toscano.
RENATE (3-5-2) Cincilla; Adobati, 
Malgrati, Riva; Bonfanti, Muchetti, 
Perini, Scaccabarozzi, Iovine; 
Radrezza, Cocuzza. (Vannucchi, Di 
Gennaro, Morotti, Chimenti, 
Mantovani, Odogwu, Spampatti). All. 
Boldini.
ARBITRO Giua di Pisa (Bertasi-Zanetti). 
(3-1) 

COSI’ DOMANI

Ore 11 Arezzo-Alessandria (andata 0-1): 
Caso di Verona.
Ore 14.30 Torres-Pavia (1-1): Di Martino 
di Teramo.

LA CLASSIFICA

� Alessandria e Pavia (-1) p. 58; Novara 
57; Bassano 55; Como 51; Feralpi Salò* 
47; Real Vicenza 45; Südtirol e Arezzo 
42; Venezia 41; Mantova* (-3) 40; Renate 
39; Torres 36; Monza e Cremonese 35; 
Giana 34; Lumezzane 28; AlbinoLeffe e 
Pro Patria (-1) 24; Pordenone 21. (*una 
partita in più).

� LA GIANA TORNA A CASA La Giana, 
dopo quasi sette mesi di esilio al 
Brianteo di Monza, debutta nel suo 
stasera a Gorgonzola stasera con il 
Venezia. Sono arrivati il via libera da 
tutte le commissioni e quindi questo è 
un giorno storico per la città in 
provincia di Milano I costi di 
realizzazione dell’impianto, dotato di 
3.840 posti tutti a sedere e chiamato 
«Città di Gorgonzola», sono stati 
interamente sostenuti dal presidente 
Oreste Bamonte, da trent’anni al 
comando della Giana.

� DA GIOCATORE...
Marco Di Vaio ha giocato in A nel
Bologna dal 2008 al 2012 ANSA

� ...E DA DIRIGENTE
Marco Di Vaio, 38 anni, oggi è il 
club manager del Bologna LAPRESSE

Felice Evacuo, 32 anni (Novara)


